
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Sono impiegato presso una ditta privata e mia 
moglie è casalinga. Quattro mesi fa abbiamo 
avuto una bambina. Vorrei occuparmi anch’io di 
mia figlia, posso usufruire dei permessi orari? 
I permessi “per allattamento”sono di una o due ore a seconda 

dell'orario di lavoro, fino ad un anno di età del bambino. Il Testo 

Unico per la tutela della maternità e paternità, Dlgs 151/2001, 

prevede che il lavoratore padre possa usufruire dei permessi solo 

in alcuni casi specifici quando la madre non lavora. Tuttavia, il 

Ministero del Lavoro, adeguandosi all'orientamento di alcuni 

Giudici, ha affermato che anche se la madre non lavora il padre 

lavoratore può usufruire dei permessi orari. La questione però 

non è stata ancora affrontata dagli Enti previdenziali. Intanto, chi 

ne ha bisogno, può richiedere i permessi basandosi 

sull'autorevole parere del Ministero. A tal fine gli interessati 

possono contare sul supporto dell’INCA per ovviare a tutti gli 

inconvenienti burocratici che sorgono quando i diritti non sono certi.

Mia moglie ed io lavoriamo come dipendenti di 
un’azienda privata. Siamo diventati da pochi giorni 
genitori di un bambino e in questi primi mesi di vita del 
piccolo vorremmo accudirlo insieme. Come possiamo 
fare per assentarci contemporaneamente dal lavoro?
Nel vostro caso il Testo Unico per la tutela della maternità e 

paternità prevede la possibilità di assentarsi dal lavoro 

contemporaneamente usufruendo del congedo parentale per il 

papà, mentre la mamma si trova ancora in congedo obbligatorio 

di maternità. Al termine del periodo di astensione obbligatoria 

anche sua moglie potrà richiedere il congedo parentale per il 

periodo rimanente perché, ovviamente, c’è un limite temporale, 

sia individuale che di coppia. Potete quindi utilizzare insieme 

questo beneficio che può essere anche frazionato in diversi modi 

secondo le esigenze familiari. Vi consigliamo comunque di 

rivolgervi al patronato INCA per valutare attentamente le 

possibilità offerte dalla legge.

Mamme e papà al lavoro


